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COMUNE DI ROMA 

MUNICIPIO ROMA VII 

 

ESTRATTO DAL VERBALE   DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

(Seduta del 20 Novembre 2003) 
 

VERBALE N. 82 

  

 L’anno duemilatre, il giorno di giovedì venti del mese di Novembre alle ore 16,40 nei locali 

del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta pubblica, previa 

trasmissione degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno, il Consiglio del Municipio. 

Assolve le funzioni di Segretario l’Istruttore Direttivo Amm.vo Anna Telch. 

 Presidenza: DI MATTEO Paolo (Consigliere Anziano) -   ROSSETTI Alfonso (Consigliere 

Anziano). 

 Si procede all’appello dei Consiglieri per la verifica del numero degli intervenuti. 

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 18 Consiglieri:   

Arena Carmine Flamini Patrizio Migliore Gabriele 

Berchicci Armilla Galli Leonardo Orlandi Antonio 

Bruno Rocco Ippoliti Tommaso Recine Alberto 

Casella Candido Liberotti Giuseppe Rossetti Alfonso 

Curi Gaetano  Marinucci Cesare Scalia Sergio 

Fabbroni Alfredo Mercuri Aldo Tassone Giuseppe 

 

Assenti: Conte Lucio, Di Matteo Paolo, Mangiola Fortunato, Mercolini Marco, Tozzi 

Stefano, Vinzi Lorena, Volpicelli Felice.  

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali scrutatori i Consiglieri  

Galli Leonardo, Recine Alberto e Arena Carmine invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza 

darne comunicazione alla Presidenza. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 16,50 entrano in aula i Consiglieri Conte Lucio e Di Matteo Paolo. Quest’ultimo 

assume la Presidenza dell’Assemblea.  

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,00 escono dall’aula i Consiglieri Migliore Gabriele e Curi Gaetano.  

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,15 escono i Consiglieri Marinucci Cesare e Arena Carmine. Quest’ultimo viene 

sostituito nelle sue funzioni di scrutatore dal Consigliere Rossetti Alfonso. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,25 entra in aula il Consigliere Vinzi Lorena. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,55 risulta assente il Consigliere Recine Alberto che viene sostituito nelle sue 

funzioni di scrutatore dal Consigliere Fabbroni Alfredo. 

(O M I S S I S) 

 

ORDINE DEL GIORNO N. 23 

 



Presenza Crocifissi nelle aule scolastiche. 

 

 

Premesso 

 Che presso il Tribunale è stata emessa una sentenza che ordina di rimuovere il crocifisso 

presente in un aula del paese di Ofena in Abruzzo; 

 

Visto 

 Che i crocifissi sono presenti nelle aule scolastiche a norma dei regi decreti 30 aprile 1924 n. 

965 e 26 aprile 1928 n. 1297 e mai abrogati;  

 

Visto 

 Che il Consiglio di Stato con parere n. 63 del 27 aprile 1988 avalla la circolare del Ministero 

della pubblica istruzione n. 367 del 19 ottobre 1967, in materia di edilizia ed arredamento delle 

scuole dell’obbligo, che contempla fra gli altri oggetti il crocifisso da affiggere nelle aule; il 

Consiglio di Stato rileva fra l’altro che “Crocifisso o, più semplicemente la Croce, a parte il 

significato per i credenti rappresenta il simbolo della civiltà e della cultura cristiana, nella sua radice 

storica, come valore universale, indipendentemente da una specifica confessione religiosa (…) la 

Costituzione repubblicana pur assicurando pari libertà a tutte le confessioni religiose, non prescrive 

alcun divieto all’esposizione nei pubblici uffici di un simbolo che, come quello del crocifisso, per i 

principi che evoca (…) fa parte del patrimonio storico” soggiungendo che la presenza 

dell’immagine del crocifisso nelle aule scolastiche non può “costituire motivo di costrizione della 

libertà individuale a manifestare le proprie convinzioni in materia religiosa;  

 

Visto 

 Che nel preambolo del trattato che istituisce una costituzione per l’Europa è presente un 

paragrafo che ispirandosi alle eredità culturali, religiose ed umanistiche dell’Europa afferma che i 

valori da esse ricavati hanno ancora nella vita della società il ruolo centrale della persona, dei suoi 

diritti inviolabili ed inalienabili e il rispetto del diritto;  

 

Considerato 

 Che Roma rappresenta l’unica città dove pacificamente convivono il Centro della 

Cristianità, la Moschea più grande d’Europa, una delle Sinagoghe più importanti del mondo e dove 

si svolge a tutti i livelli, anche attraverso l’opera di enti ed associazioni un difficile lavoro per creare 

le condizioni per una civile convivenza attraverso un dialogo ecumenico ed interreligioso 

immensamente importante in un periodo storico nel quale si affacciano sempre più i pericoli 

derivanti dall’integralismo religioso; 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 

• Esprime profonda condivisione sia giuridica e sia morale con quanto affermato nel dispositivo 

del parere del Consiglio di Stato riconoscendo al Crocifisso, oltre al valore religioso, un suo 

intrinseco valore storico, culturale patrimonio del nostro Paese; 

• Considera il crocifisso un sostegno all’individuo nella sua adesione al messaggio di impegno di 

salvezza, ma anche lo porta ad una dimensione sociale diretta. 

• Basti pensare alla nascita delle organizzazioni ispirate alla religione, le quali svolgono un ruolo 

fondamente nel campo sociale e nella cultura, ed è per questo che uno Stato, un ordinamento 

pubblico non può rimanere indifferente a questo importante contributo che il simbolo persegue.  

• Riconoscere che il togliere qualcosa è portatore di valori positivi impoverisce sempre e 

comunque un individuo ed una comunità, mentre la presenza di altre religioni in un clima di 



profondo rispetto e tolleranza, rappresenta un momento di vero arricchimento culturale, 

spirituale e di crescita democratica.  

 

(O M I S S I S) 

 Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, nei modi 

dalla Legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di Ordine del Giorno nel suo testo 

modificato. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente, assistito dagli scrutatori, ne 

riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

 Approvato all’unanimità con 4 Astenuti (Conte Lucio, Bruno Rocco, Berchicci Armilla e 

Liberotti Giuseppe). 

 Assume il n. 23. 

(O M I S S I S) 

 

IL PRESIDENTE 

(Paolo Di Matteo) 

 

                         IL SEGRETARIO 

                                                                                                                 (Anna Telch) 

 


